
Archivio Atlante delle politiche e dei progetti Interazione con gli attori
visione al futuro della valle Esina

Le azioni del Progetto Sistema
Azioni di sistema
Le Azioni di sistema sono indirizzate a governare l’insieme del programma: 
garantiscono il necessario coordinamento fra le diverse azioni previste e il governo 
dell’Idea programma; 
orientano lo sviluppo complessivo dell’Idea programma, attraverso attività di 
disegno istituzionale, di animazione e accompagnamento del partenariato, di 
valutazione in itinere;
promuovono la comunicazione e la condivisione delle informazioni.

Azioni di contesto	     
Le Azioni di contesto perseguono due ordini di finalità, che fanno riferimento a due 
ambiti di attività:
definire i caratteri di una strategia complessiva per il Corridoio Esino, producendo 
ipotesi generative per l’ulteriore sviluppo di questo territorio a partire dal Progetto 
Sistema (costruzione di scenari);
indagare i caratteri dei progetti infrastrutturali e ambientali, analizzarne gli effetti 
cumulativi, al fine di predisporre un’ipotesi per la definizione di un sistema integrato 
per la mobilità e indirizzi progettuali per il sistema naturalistico e logistico;

Azioni locali
Le Azioni locali sono indirizzate ad approfondire la conoscenza dei singoli progetti e 
interventi che interessano il Corridoio Esino, in alcuni casi per migliorarne la qualità 
progettuale, in altri per affrontare criticità che finora non hanno trovato un 
trattamento progettuale adeguato. 

Indirizzi progettuali per la 
qualificazione ambientale del 
sistema naturalistico e della 
piattaforma logistica

Linee guida

L’Atlante delle politiche e dei progetti si propone 
come lo strumento di supporto alle differenti 
operazioni previste dal programma.

E’ lo strumento di condivisione delle informazioni 
oggi in possesso di differenti soggetti, il luogo 
dove si sedimentano le conoscenze acquisite 
durante il processo e si evidenziano problemi e 
conflittualità fra le diverse ipotesi in campo 

L’Atlante si propone di riconoscere e 
rappresentare le diverse geografie del Corridoio, 
individuarne le criticità e i punti delicati, e di 
preparare il campo alla definizione di linee di 
intervento
ll carattere di ricognizione e interpretazione 
critica dell’Atlante, infatti, lo pone al centro 
dell’intera operazione progettuale

L'archivio costituisce un contenitore multimdiale dove 
si stratificano i documenti, i materiali checostituiscono 
uno sfondo conoscitivo del corridoio.
Il territorio, le sue rappresentazioni, le immagini, i 
piani e i programmi.

Ma anche le interviste, le interazioni con gli attori nella 
prima fase di avvio, approccio e conoscenza del 
territorio e delle sue dinamiche.
Un contenitore che costituirà lo sfondo progettuale su 
cui delineare possibili scenari, un riferimento 
indispensabile per qualsiasi azione .

Lo Scenario strategico deve definire un’immagine al futuro 
del territorio, adeguato rispetto alle prospettive di crescita 
possibili e auspicabili, capace di generare ulteriori ipotesi di 
sviluppo;

Lo scenario strategico  parte dalle progettazioni e 
dall’implementazione delle azioni in corso; 

Lo scenario è centrale per il perseguimento della strategia 
entro cui si muove il Progetto Sistema, perché raccorda 
l’insieme delle azioni e le finalizza rispetto alla prospettiva di 
mantenere una riflessione costante sullo sviluppo del 
Corridoio Esino;

L’obiettivo è quello di costituire una politica complessiva per 
il Corridoio Esino che possa essere condivisa dagli attori del 
partenariato e che sia in grado di generare ulteriore 
progettualità.
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Le Linee guida , in particolare, hanno il compito di:
 riassumere obiettivi a breve e medio termine (in un quadro 
complessivo integrato), caratteristiche prestazionali delle dotazioni 
infrastrutturali, indicazioni operative relative ai progetti in fase di 
definizione e a quelli in previsione, prevedibili o auspicabili

L’attività di redazione delle Linee guida farà tesoro di una ricerca 
relativa ad esperienze di comprovata qualità ed efficacia realizzate in 
altri contesti, nazionali e non (le cosiddette best practices - buone 
pratiche), del contributo specifico sui temi infrastrutturali e 
paesaggistici, del confronto con i partners condotti attraverso i tavoli 
di lavoro, della comprensione del quadro territoriale generale acquisita 
con il lavoro dell’Atlante

Le Linee guida si propongono, quindi, non come un documento di 
impronta manualistica ma piuttosto come una raccolta ragionata di 
dossier tecnici, opportunamente organizzati

Le linee guida garantiscono efficacia alle previsioni della pianificazione 
e costituiscono, insieme allo Scenario, un riferimento e un patrimonio 
di indicazioni progettuali preliminari utili ai diversi soggetti che 
guideranno le trasformazioni

Approfondimenti tematici
per la qualificazione e l’inserimento 
territoriale di progetti infrastrutturali

approfondimenti ambientali

approfondimenti infrastrutturali

Studio di fattibilità per la 
definizione di un sistema 
integrato per la mobilità 
delle merci e delle persone 
nel Corridoio Esino

Coordinamento organizzativo e scientifico del Programma / Disegno istituzionale / Animazione e accompagnamento del partenariato locale / Valutazione in itinere / Comunicazione e pubblicizzazione

Scenario strategico 

forum di avvio del 
progetto 

tavolo interistituzionale 

seminario 
"costruire 
insieme il nuovo 
territorio" 

sguardi dall'alto [foto aeree]

sguardi in movimento [video]

sguardi significativi [foto]

immagini d'azione [programmi]

immagini istituzionali [piani]

immagini del movimento [progetti]

immagini inconsuete [google+satellite]

interpretazioni [contributi sapienti]

parole pensanti [le interviste]

immagini tecniche [1 tavolo]v
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o Policy networkLa localizzazione e le relazioni di scala vastaChe cos’è il Progetto Sistema?

Il Ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti ha promosso 
l’iniziativa “Progetto Sistema – 
Complessità territoriali” in 11 
aree strategiche del centro-nord:

L’obiettivo del Progetto Sistema
Sostenere e accompagnare operazioni di programmazione e 
progettazione territoriale, supportando la promozione di “idee-
programma” composte di progetti o programmi, in grado di 
costituire occasione di sviluppo locale e caratterizzati da: 

- condizioni di fattibilità tecnica economica e amministrativa; 
- presenza di potenzialità “aggregative” tra i soggetti locali; 
- auspicabili effetti di riqualificazione territoriale; 
- particolari ipotesi attuative di natura innovativa, anche 
tramite intese con le Amministrazioni titolari di altri fondi per 
le medesime finalità.

Cosa finanzia il Progetto Sistema? 
Il Progetto Sistema finanzia essenzialmente 
progetti e studi di fattibilità, ma anche 
indagini e approfondimenti specifici, attività di 
comunicazione, disegno, organizzazione e 
gestione del partenariato locale, 
complessivamente orientati al fine di dare 
forma alle “idee-programma”.

Che cosa è il progetto sistema a jesi, perché Jesi?
Jesi è stata negli ultimi tempi al centro di una serie di innovazioni nel campo delle 
politiche urbanistiche, promuovendo la Variante generale del piano regolatore, insieme 
ai processi di pianificazione strategica e di Agenda 21 locale.
Questi nuovi strumenti hanno permesso di elaborare una nuova immagine interpretativa 
della città, che ha messo al centro il sistema di relazioni territoriali che investono Jesi e 
che la connettono ad un contesto territoriale ampio, che non è più solo quello 
tradizionale dei Castelli, ma che riguarda l’intera valle dell’Esino, da Fabriano al mare.
 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, riconosciuta la strategicità al livello 
nazionale del Corridoio Esino, ha inteso rilanciare le ipotesi formulate dal Piano 
strategico e dal Piano Idea, promuovendo in questo territorio il Progetto Sistema e 
indicando il Comune di Jesi come beneficiario dei finanziamenti.

Gli obiettivi del Progetto Sistema a Jesi
Costituire una politica complessiva per il Corridoio Esino

- mettere in campo una strategia di sviluppo di questo territorio che sappia 
trattarne le molteplici dimensioni (infrastrutturali, ambientali, economico-
sociali, ecc.) secondo una logica di natura integrata. 

- rendere il Corridoio Esino un sistema territoriale interconnesso, 
valorizzando i punti di forza, trattando le criticità rilevanti e integrando 
prospettive di sviluppo infrastrutturale e logistico con la necessaria 
attenzione alla salvaguardia ambientale e alla valorizzazione degli ingenti 
patrimoni locali.

Risultati attesi
1. Riaggregare, adeguare e integrare il quadro conoscitivo, con riferimento alle diverse 
dimensioni che compongono il Corridoio Esino ed in particolare a:
- profilo, prestazioni, impatti e compatibilità delle infrastrutture esistenti e di 
progetto; valori e criticità ambientali;   opportunità, nodi problematici, performance e 
scenari di sviluppo del sistema economico-produttivo locale. 
2. Dotarsi di un portafoglio progettuale di qualità, uscendo da logiche puramente 
settoriali per costruire un quadro di interventi fattibili, adeguati rispetto alle criticità e 
alle opportunità dell’area, e modulati secondo un disegno di insieme coerente e 
aperto verso strategie positive di sviluppo.
3. Raccordare e finalizzare le azioni attualmente in campo e altri possibili progetti, 
spesso promossi da soggetti diversi, entro uno scenario più ampio di sviluppo del 
territorio.

Immagini e scenari proposti dal gruppo di lavoro che 
interpretano i contenuti dell’atlante  e dell’archivio 

Immagini emergenti

problemi emergenti: frammentazione del territorio, 
costruzione di barriere alla percorribilità e alla continuità 
ecologica, modifiche non progettate del paesaggio, 
scarsa qualità dei manufatti che non hanno la dignità di 
architetture ( che potrebbero invece avere), inadeguata 
attenzione ai nodi. 

possibili temi progettuali: grandi infrastrutture e 
accessibilità locale, visibilità e promozione dei paesaggi 
attraversati, costruzione di nuovi paesaggi attraverso le 
nuove infrastrutture. Il progetto degli approdi, il progetto 
dei nodi (porti, stazioni e stazioni di servizio).

problemi emergenti: Progetti di valore che nel loro 
insieme non sembrano ancora in grado di costruire 
territorio e di collocarsi con suffiente chiarezza di ruolo 
entro un quadro nazionale ed europeo. Le possibili 
conseguenze sono lo spreco di suolo, le diseconomie 
nella realizzazione e nella gestione, la difficoltà a gestire 
le relazioni con progetti di natura sovralocale sia sul 
piano fisico - progettuale che sul piano istituzionale. 

possibili temi progettuali: costruzione di un quadro 
progettuale d'insieme, integrazione tra progetti 
infrastrutturali di scala e natura diversa tra progetti 
infrastrutturali  e paesaggistici.

problemi emergenti: molti di questi progetti si fondano 
su un difficile equilibrio tra valorizzazione e sfruttamento 
delle risorse locali e accentuazione delle relazioni di 
scala sovralocale, che si segnala attraverso il salto di 
scala delle attività, l'estensione delle reti di riferimento, 
l'incremento della domanda di infrastrutture e di servizi 
dimensionati non sufficientemente dimensionati. 

Possibili temi progettuali: la dotazione infrastrutturale 
può essere una chiave importante per 
progettare/pianificare uno sviluppo sostenibile della 
economica locale, per guidare la trasformazioni in atto( 
in particolare quelle legate ai mutamenti dell'economia 
agraria).

infrastrutture e progetti 
infrastrutturali legati alle 
reti lunghe e di scala 
nazionale ed europea: 
autostrade, ferrovie e 
trasporti marittimi e 
aerei. Attraversano il 
territorio in modo 
indifferenziato, dettato 
solo da regole interne di 
natura tecnica e 
trasportistica, con i 
manufatti evidenziano la 
natura esogena delle 
funzioni supportate

infrastrutture e progetti 
infrastrutturali  o di 
grandi e medie e piccole 
dimensioni che svolgono 
il ruolo di cerniera tra le 
reti lunghe e i sistemi 
locali. Si appoggiano al 
territorio sfruttando 
condizioni specifiche di 
accessibilità e 
disponibilità di suolo, non 
formano ancora nel loro 
insieme un sistema 
integrato né sul piano 
fisico/funzionale, né 
tantomeno sul piano 
istituzionale.

progetti  e fenomeni di 
trasformazione diffusa di 
natura locale, fortemente 
radicati nel territorio, che 
utilizzano le risorse 
territoriali (patrimonio 
edilizio, saperi, 
immagine, accessiblità) e 
che potenzialmente sono 
generatori di risorse 
territoriali e che 
richiedono una crescente 
dotazione di 
infrastrutture, aree e 
servizi.

numero identificativo
grado di definizione

tipologia

b

a

c

101 Sistemazione Fiume Esino e Fosso Acquaticcio

102 Parco fluviale dell' Esino come parco urbano della citta' diffusa

103 Recupero delle aree interessate dalle attività estrattive

104 Completamento/espansione dell' Oasi naturalistica di Ripa Bianca

107 Proposta di istituzione della riserva naturale orientata del Basso Esino

108 Interventi per la riduzione delle
 emissioni sonore nell'area Fiumesino 

109 Messa in opera di barriere 
antirumore sulla rete ferroviaria 

110 Messa in sicurezza e tutela delle aree esposte a rischio idraulico

111 "Progetto controllo esondazione Fiume Esino e delocalizzazione attività lavorazione inerti in alveo 

112 Progettazione preliminare azioni di risanamento ambientale e valorizzazione dell'area di foce Esino

113 Verifica idraulica, rinaturalizzazione della foce del fiume Esino

114 Generazione energetica distribuita

115 Produzione di energia idroelettrica da riutilizzo di infrastrutture idrauliche esistenti

116 Realizzazione di rete di teleriscaldamento

201 Potenziamento/adeguamento direttrice ferroviaria adriatica

202 Nodo di Falconara: Collegamento tra la 
linea ferroviaria Orte-Falconara e la linea ferroviaria adriatica

203 Soppressione dello scalo merci di Falconara Marittima 
e Nuovo smistamento e scalo merci (Comune di Jesi)

204 Riconversione dell'attuale scalo ferroviario merci di Jesi

205 Raddoppio della trasversale Ferroviaria Orte Falconara 
(Tratta Montecarotto-Castelplanio)

206 Raddoppio della trasversale Ferroviaria Orte Falconara
 (Tratta Castelplanio-PM228 Albacina)

207 Raddoppio della trasversale Ferroviaria Orte Falconara 
(Tratta PM228 Albacina-Fabriano)

208 Raddoppio della trasversale Ferroviaria Orte Falconara 
(Tratta Fabriano-Fossato di Vico)

Il territorio del Progetto Sistema: i progetti localizzati

209 Completamento del TRIF Trasporto Rapido Interurbano Ferroviario 

211 Potenziamento dei collegamenti ferroviari diretti Porto - Interporto 

214 Adeguamento infrastrutturale 
e tecnologico stazione Falconara M.

301 Raddoppio della strada SS 76 val d'Esino 
(tratto del Quadrilatero infrastrutturale Marche-Umbria da S.Quirico-Albacina)

302 Raddoppio strada SS 76  
(tratto del Quadrilatero infrastrutturale Marche-Umbria da confine- Fossato di Vico-Cancelli)

303 Nuova strada Pedemontana delle Marche 
(tratto del Quadrilatero infrastrutturale Marche-Umbria da Fabriano-Matelica)

304 Realizzazione terza corsia dell'Autostrada Adriatica A14

306 Raddoppio della strada SS 16 Adriatica e by-pass della raffineria API 

308 Completamento raddoppio variante SS16 di Ancona 

310 Realizzazione collegamento viabilistico Mediocollinare (Jesi- Filottrano-Villa Potenza) verso Macerata

311 Completamento Asse Sud Jesi

312 Allaccio viario alla SS 76 (superstrada) all'interporto di Jesi

314 Nuova strada pedemontana Sassoferrato-Cagli 
e Sassoferrato Fabriano

315 Raccordo del nodo tra le viabilità dei Comuni di Jesi (ZIPA) e Monsano (S Ubaldo) e la SP 76

316 Realizzazione collegamento asse attrezzato - asse nord/sud

401 Completamento dell' Interporto di Jesi

402 Ampliamento dell'area industriale di Jesi (Zipa 4, o Zipa Verde)

403 Fabriano 1 - insediamento di nuova piastra logistica- 

404 Fabriano 2 - insediamento di nuove attività produttive e incubatore di imprese

405 Falconara - insediamento di nuove polo fieristico direzionale

406 Insediamento di nuove aree produtive di sviluppo

407 Insediamento di nuove aree produttive sovracomunali PTCP Ancona

408 Riconversione dello scalo merci di Falconara M.

410 Ampliamento del porto turistico e peschereccio di Ancona 

411 Ampliamento della piattaforma logistica/produttiva del Porto di Ancona 

210 Realizzazione raccordo Ferroviario Stazione ferroviaria di Ancona con il Porto e la 
piattaforma intermodalità merci

305 Realizzazione collegamento autostradale tra il porto di Ancona ed il nuovo casello 
A14 di Ancona centro con nuovo svincolo sulla SS 16 variante

307 Completamento del raddoppio della Variante  di Ancona della SS 16 adriatica  - 
ampliamento a quattro corsie del tratto fra lo svincolo di Falconara e la localita' Baraccola 

309 Costruzione terza corsia della SS 76 tra i km 68+032 e 
74+400 e degli svincoli per il casello di Ancona nord della A14 
e per l' aereoporto di Ancona Falconara

212 Adeguamento infrastrutturale fermata 
ferroviaria di Castelferretti/Aeroporto
213 Realizz collegamento pedonale terminal 
Aeroporto-fermata ferroviaria Castelferretti
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